
tainente opera antica: forse quella stra­
da da Pausania chiamata trochos.

Una lega distante da Aglacambo 
scorgemmo il mare a traverso una 
montagua squarciata , che chiude la 
valle a mezzodì, e salutammo con 
trasporto quell’elemento ch ’era pur 
quello stesso che aveva tradito le no­
stre speranze ; ed il pensiero della 
nostra cattura, della lontananza dagli 
amici e parenti, tutto si affacciò tu­
multuosamente alle nostre menti. Il 
soldato zantiotto, di cui tante volte 
ho parlato, agitato dai terrori del ba­
gno, provò un accesso di epilessia; ma 
fu di corta durata. Si perdette tosto 
di vista il mare, e mezz’ ora dopo tro­
vammo un vigla nel quale era un po­
sto albanese. Ne sorti un soldato armato 
di un lungo fucile , che venne ad of­
ferire alle nostre guardie del fuoco 
con cui accendere le loro pipe.

Poco dopo la prospettiva si rese 
veramente deliziosa. Si discoperse il


